
Costituzione della Repubblica italiana  

Art. 6  

La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche.  

_____________  

La Repubblica italiana si impegna e tutelare le minoranze linguistichee tale impegno deve 
ricadere sulle comunità territoriali in cui queste minoranze sono presenti.  

La storia delnostro paese è stata connotata fin dall’antichità dalla presenza di popolazioni 
diverse fra loro peretnia e per lingua, minoranze che fanno parte a pieno titolo del nostro 
Stato. Il riferimento riguarda le minoranze linguistiche appartenenti al gruppo franco - 
provenzale in Valle d’Aosta, al gruppo germanofono in Trentino - Alto Adige, a quello 
sloveno, in Friuli - Venezia Giulia, a quello ladino nelle valli dolomitiche, ma riguarda 
anche quelle comunità di ascendenza greca o albanese, stanziate nelle nostre regioni 
meridionali.  

La norma costituzionale, nel rifarsi al precedente articolo 3, vieta qualunque 
discriminazione che possa scaturire dalla diversità linguistica e, allo stesso tempo, si 
impegna alla tutela del patrimonio linguistico e culturale delle minoranze, conformemente 
ai principi di pluralismo e di tolleranza. Durante il regime fascista era stata utilizzata una 
politica di repressione nei confronti delle minoranze, politica finalizzata all’attuazione di 
una politica nazionalistica, che ne prevedeva l’assimilazione forzata.  

Anche la Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea, con l’articolo 21, sancisce il 
divieto di qualsiasi discriminazione fondata sulla lingua e, nell’articolo 22, prosegue 
affermando il rispetto per le diversità linguistiche oltre che culturali e religiose.  

Grazie alla legge n. 482 del 1999, sono stati assicurati interventi di tutela sia per le 
minoranze nazionali già riconosciute (le lingue appartenenti all’area francofona, 
germanofona e slovena, ladina), che per tutte le altre minoranze storiche come le 
albanesi, greche, catalane, friulane, croate, sarde.  

Le scuole, le università e le amministrazioni pubbliche hanno il compito di promuoverne la 
conoscenza e la conservazione, nell’ottica della tutela e dell’arricchimento del patrimonio 
umano e culturale del nostro paese.  

 


